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«L’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie»
SI AVVERTE LA NECESSITÀ UNA SCELTA

La XXVII Domenica del Tempo Ordinario si trova a coincidere – quest’anno – con la festa di San Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia. Sarebbe bello valorizzare la figura di questo grande Santo, specialmente nel Giorno del Signore, ovviamente senza mettere in ombra in alcun modo la Liturgia odierna.
Premesso ciò, la scelta che mi permetto di adottare, senza ledere in alcun modo la fedeltà al Magistero e al diritto liturgico, è la seguente: parte dei testi eucologici (ovvero, solo le orazioni) sono quelli della festa (attenzione: non è possibile “unire” le orazioni come, forse, ancora qualcuno fa!!!); come colore liturgico si adotta il bianco (o dorato). I testi biblici, invece, restano senza alcuna variazione quelli della Domenica corrente. La Colletta alternativa della Domenica conclude la Preghiera universale.

La sequenza è facoltativa, anche se un testo così bello non può non essere valorizzato! Tuttavia, si può anche scegliere la forma breve, tralasciando quanto vi è tra parentesi.

Mi auguro che tale scelta trovi ampio consenso da parte vostra… anche se  – capisco bene – non tutti la pensiamo allo stesso modo! Tuttavia, la Liturgia è e deve essere anche esperienza di “comunione” e di “condivisione”, mettendo da parte quelle che sono le scelte, le preferenze, i gusti individuali.

Buona Domenica e buona festa di San Francesco!

A. P.

PER CELEBRARE…

· L'uomo non esaurisce la propria vocazione nel dominio della materia e nello sforzo di migliorare le condizioni della sua vita; egli porta in sé anche l'esigenza all'incontro con un essere capace di comunione con lui.  Di fatto, è un altro se stesso che egli scopre nella donna: «Questa volta essa è carne alla mia carne e osso dalle mie ossa» (Prima Lettura). La struttura sessuale dell'uomo e della donna, come tutta la loro esistenza corporea, deve essere compresa come presenza, linguaggio, riconoscimento dell'altro. Il mistero dell'uomo e della donna non sono nell'uomo e nella donna separatamente, ma nella comunione di tutta la persona fino ad un vero dialogo fecondo e aperto.

· Il  profondo legame che unisce l'uomo e la donna ha nel testo della Genesi due note essenziali: è superiore a qualsiasi altro legame, compreso quello coi genitori, che nei comandamenti viene subito dopo i rapporti con Dio; è così intimo e profondo sul piano del corpo e dello spirito, da formare un solo essere. A questo pensa Gesù, quando riafferma la indissolubilità del vincolo matrimoniale, che era stata allentata dalla concessione del libello di divorzio. Gesù ha ribadito l'indissolubilità del vincolo matrimoniale. Una creatura umana si da ad un'altra creatura umana. Tanto serio è l'impegno reciproco!  E Gesù non intende il Matrimonio soltanto come istituzione esteriore: va in profondità. Tutta la persona deve mantenersi libera per l'altro. Per Gesù si tratta di dare  all'amore la sua occasione più grande e duratura.
· Analizzando la storia del Matrimonio attraverso i secoli si nota come l'evoluzione dei costumi ha favorito, presso quasi tutti i popoli, il passaggio dalla poligamia alla concezione monogamica del Matrimonio, e questo ha portato due notevoli conseguenze parallele: la liberazione della condizione della donna, che da uno stato di inferiorità e di quasi schiavitù è passata gradualmente alla parità giuridica e sociale; e la scelta del “partner” nel Matrimonio, come atto libero, personale, non più regolato dall'esterno. L'attrattiva sempre più forte verso il Matrimonio fondato sul libero consenso dei coniugi non si accompagna però affatto ad una adesione volontaria alla legge dell'indissolubilità, dove essa figura nel codice religioso o anche civile. Questo perché dell'indissolubilità si è fatta una legge e non un dono e una conquista del Matrimonio. Il dono del Matrimonio, che Dio nella creazione ha fatto all'uomo, traduce qualcosa dell'insondabile profondità del dare, dell'amare, del consumarsi nell'altro che è proprietà dell'essere di Dio.
· Attraverso i fatti e le traversie della vita l'amore tra due sposi è chiamato a trasformarsi e a rinnovarsi. Diventerà più concreto, più autentico. Non più vecchio, ma più maturo. Cioè, sempre più adulto. Diversamente dalle altre realtà viventi, l'amore dell'uomo e della donna non va verso la morte. Perché l'amore dell'uomo è parte dell'amore di Dio, che è l'Eterno. I cristiani usano una parola per indicare che il rapporto d'amore fra due sposi è chiamato a non morire mai: “indissolubile”. Ma non si deve pensare ad un legame imposto dall'esterno, da una legge. Pensiamo, invece, che Dio, che ha chiamato gli sposi all'amore, li chiama a vivere un amore che non muore, perché cresce sempre e si rinnova. Concretamente, questo significa che l'amore sponsale è chiamato a superare ogni difficoltà presente e futura. Un amore più forte delle difficoltà. Un amore che ha la forza stessa di Dio.
Significa, inoltre, che l'assoluta indissolubilità del Matrimonio — anche quando, in casi umanamente disperati, sembra priva di significato — mantiene, tuttavia, il suo senso profondo di partecipazione all'amore di Cristo fino alla crocifissione. Come il Cristo non ha abbandonato né l'umanità né la Chiesa, quando lo inchiodavano sulla croce, così ogni Matrimonio contratto “nel Signore”, conserva l'indissolubilità del legame fra Cristo e la Chiesa, anche quando è divenuto una crocifissione. La presenza di Cristo nel Matrimonio del credente non esclude, quindi, a priori, incompatibilità di carattere, errori nella scelta matrimoniale, difficoltà con i figli, nervosità, malattia, noia, ma significa che, per i credenti, il Terzo, cioè Cristo, è sempre presente; Gesù Cristo da forza, conforto, speranza, mentre fa osservare come sia sempre meglio dare che ricevere (cfr. At 20,35). Chi si impregna di questo spirito nei giorni felici, potrà continuare a vivere di questa speranza nelle ore difficili.
· Da alcuni anni i cristiani che intendono sposarsi devono frequentare un corso che certifichi la loro preparazione. La possiamo ritenere una bella conquista della catechesi, senza illuderci di aver concluso lo sforzo per migliorare la presa di coscienza di coloro che si stanno decidendo per un grande passo. Intanto, una base è stata gettata, un primo mattone che ne attende altri per la costruzione di un ideale edificio,fatto di idee e di esperienze, nel quale abitare insieme e trovarsi bene. Uno dei temi affrontati durante il corso riguarda il progetto di Dio su Matrimonio e famiglia. Ritornare al progetto divino fa bene a tutti: a coloro che si stanno sposando, per impostare bene il loro futuro; a coloro che già sono sposati, per vivere con più radicata convinzione la loro vocazione; a coloro che sono vedovi, per alimentare un amore che supera la barriera del tempo; a tutti, perché possano conoscere e valorizzare il Matrimonio. C’è la diffusa presunzione che in fatto di amore ognuno sia maestro o, almeno, che abbia quasi un’istintiva familiarità. Niente di più illusorio e sbagliato. Se vogliamo imparare qualcosa sull’amore, quello vero e non un suo surrogato, dobbiamo interpellare Dio. Solo Lui, che è Amore (cfr. 1 Gv 4,72), può insegnarcelo. Oggi lo fa attraverso la sua Parola. Vi leggiamo lo spunto per una bella riflessione sul Sacramento del Matrimonio e sull’amore tra uomo e donna, come sono stati progettati da Dio e come Gesù li ha richiamati.
· Contro la tentazione di soluzioni accomodanti, Gesù rivendica la genuinità dell’amore sponsale, così come progettato dal Creatore. Ribadisce l’indissolubilità del Matrimonio, e l’unico suo possibile fondamento: l’amore. Di esso dà un piccolo saggio nella tenerezza dimostrata ai bambini (Vangelo). L’uomo, creato per primo, rimane un re solitario. La creazione della donna e, quindi, la distinzione dei sessi intende realizzare la pienezza umana che nasce dall’incontro di due esseri chiamati per naturale vocazione a costituire un’unità. Perché questa unità possa di fatto effettuarsi, occorre che i due godano l’uguaglianza e la comune dignità. Per esprimere questo concetto, l’autore riferisce alcuni particolari, quando parla della creazione della donna (Prima Lettura). Amore significa anche reciprocità, come quella di Gesù che solidarizza con tutti gli uomini (Seconda Lettura).
· La creazione della donna dall’uomo è l’immagine emblematica del destino religioso dentro il quale deve situarsi la nostra vita per una sua crescita autentica, per una sua manifestazione vera, per un suo compimento perfetto. Dalla descrizione presentata nella Genesi risulta che l’apporto stupendo della donna all’uomo («Essa è carne della mia carne, osso delle mie ossa») non è un possesso esclusivo dell’uomo, ma appartiene al mistero. L’uomo la sente parte costitutiva della sua vita e nel contempo non è la sua vita. L’uomo la sente profondamente sua e, tuttavia, la donna appartiene al mistero: è dentro questo mistero, per altro, che siamo chiamati a leggere e vivere valori quali il celibato o la verginità. E perché questo? Perché un senso di mistero circonda il momento creativo. Questo momento creativo non tollera spettatori, ne è simbolo il sonno di Adamo («Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò»). Dunque, il mistero dell’amore fra l’uomo e la donna non sarà mai una realtà soltanto umana, perché affonda la sua origine non nel gesto volitivo dell’uomo («L’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile»), ma nel gesto creativo di Dio («Dio plasmò con la costola, che aveva tolto all’uomo, una “donna” — qui sta per l’uomo il bisogno sostanziale di lei — e la condusse all’uomo», il piano, cioè, è di Dio). Questo amore tra l’uomo e la donna resta, dunque, radicalmente aperto a Dio. Dove questo non avviene si avrà egoismo, amore interessato, passionalità invasiva, gelosia stressante, bramosia del possesso, libidine di potere dell’uno sull’altra, piacere del senso, bramosia carnale, ma non creativo slancio vitale.

· E venendo a noi, nel contesto della Liturgia di questa Domenica? Viviamo in un’epoca la cui cifra culturale non è apertura al mistero, ma spesso esibizione di paganesimo che si manifesta con sopravvivenza marcante di alcune parzialità, quale l’esasperata cura del corpo; con godimenti disperati di alcuni sabato sera; con la frenesia asfissiante causata dallo stress da weekend; con la sottile tristezza del mutismo famigliare che corre il rischio di rendere le famiglie una somma di solitudini; con la voluttà di morte che trova il compimento nella droga, nell’alcool ed in ogni altro paradiso artificiale. Se vogliamo riscoprire il valore del Mistero dobbiamo lavorare per convincerci e convincere il mondo che non nelle ideologie effimere, non nella tenacia spesso alienante, non nella potenza economica talvolta prevaricatrice, ma nel Mistero Eucaristico di Cristo (vita donata unicamente per amore) accolto nella sua totale verità ci è dato di trovare il senso della vera vita.

· Il Signore annuncia la radicalità del suo Regno che ama costruire anche dentro la nostra vita. L’impostazione della celebrazione deve essere motivata, intensa e coinvolgente così che faciliti l’accoglienza del Regno di Dio dentro la nostra vita.

· E’ opportuno richiamare per tutti il bisogno della conversione all’esperienza del vero amore dentro e fuori la famiglia.

· La proclamazione della Parola di Dio, la presentazione dei doni, la raccolta delle offerte… siano compiute da famiglie presenti nell’assemblea o da coppie di fidanzati che si preparano al Matrimonio. 

· Il congedo esprima la vicinanza della comunità a tutte le famiglie perché si sentano accolte, capite, aiutate e valorizzate.
· Questa Domenica e/o la settimana che segue potrebbe essere propizia per un momento parrocchiale di riflessione o preghiera particolare per la famiglia. Se non vi sono altre date ‘”tradizionali”, può essere occasione privilegiata per una celebrazione comunitaria degli anniversari dì matrimonio (1°, 10°, 25° 50°, 60°). Ciò è da ritenersi, soprattutto, una grande testimonianza per le giovani coppie, testimonianza di fedeltà e di vita nell’amore del Signore!

· E’ iniziato il Mese dedicato alle Missioni. Se non è stato già fatto, si comunichino le iniziative di riflessione, catechesi, preghiera che animeranno la vita della Comunità in questo tempo.
· Si preghi oggi (possibilmente a mezzogiorno, in comunione con tutta la Chiesa) la Supplica alla Beata Vergine Maria del Rosario di Pompei e si raccomandi per tutto il mese (a Lei particolarmente dedicato) la preghiera del Rosario in famiglia ed in Parrocchia.
· La festa di S. Francesco non diminuisce la bellezza di questo che è e resta, anzitutto, il Giorno del Signore, la Pasqua della settimana. Guardare al grande Padre Francesco, alla sua totale fedeltà al Vangelo, alla sua testimonianza chiara e mai annacquata dall’usura del tempo e degli uomini corrotti, diventa per noi richiamo alla conversione. In particolare, riconoscendolo Patrono della nostra Italia, come lo definì il Papa Pio XII “il più santo degli italiani” e “il più italiano dei santi”, imploriamo fiduciosi la sua intercessione per la nostra Nazione, per coloro che ci governano e per ogni italiano, perché lo spirito che animò san Francesco ci aiuti a superare nella concordia, nella generosità e nella fraternità ogni tensione di carattere politico, sociale ed economico.
· Laddove vi sono esposte alla pubblica venerazione (e ci auguriamo che sia così!) le immagini della Madre di Dio e/o di san Francesco d’Assisi, si incensino all’inizio della Celebrazione Eucaristica.
· Qualche canto che si ispira agli scritti del Santo di Assisi potrà trovare posto tranquillamente nella nostra Celebrazione.

CANTI

Introito: Grande è il mistero (Alleanza nuziale); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Alba di un’amore (Ricevi questo anello); Questo è il giorno dell’alleanza (Un patto d’amore).

Presentazione dei doni: Dono d’amore (Alleanza nuziale); Signore, fa’ di me uno strumento (NcdP); Fratello sole, sorella luna (EDC); Prendici, Signore (Ricevi questo anello).

Comunione: Sei cibo che dà forza (Alleanza nuziale); Un solo pane, un solo corpo (Alla Cena del Signore); Spezziamo il pane (DDML); Venite al banchetto nuziale (Un patto d’amore); Parlare con te (Sei Dio con noi); Canto di madonna povertà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?).
Ringraziamento: Cantico delle creature (Tu sei bellezza) Lodi all’Altissimo (Tu sei bellezza); Lodi di Dio Altissimo (Giovani verso Assisi); Cantate il vostro cantico (Alleanza nuziale); Chi ci separerà (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Chi ci separerà (DDML).

Congedo: La tenda tua grande famiglia (Celebrando la tenda); Ti chiedo solo amore (Ricevi questo anello); Vi benedica il Signore (Un patto d’amore); Laudato sii (DDML); Francesco vai! (EDC).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXVII Domenica del Tempo Ordinario nella festa di san Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia.

La Liturgia odierna ci riporta al progetto primordiale di Dio, dove l’uomo e la donna sono creati per essere “uno” nell’Amore.

A questo progetto vediamo appellarsi anche Gesù, che corregge la visione distorta dell’antico Israele, dove l’unione coniugale poteva essere disgiunta per la “durezza del loro cuore”.

Invochiamo lo Spirito del Padre sulla nostra assemblea e sul mondo intero, perché ogni famiglia sappia vivere l’Amore del Signore nella fedeltà e sia testimone del mondo di quel progetto in cui Dio attende il ritorno di ogni sua creatura. L’intercessione di san Francesco ci aiuti ad accogliere nella bellezza e nella verità la Parola ed il Pane che il Signore spezza per noi.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore ci ha donato san Francesco perché attraverso la sua parola e, ancor più, la sua testimonianza indefettibile potessimo ritornare a Lui e vivere nella gioia che scaturisce dalla piena fedeltà al Vangelo.
Lo stesso Signore ci invita oggi a contemplare l’amore originario da cui proveniamo e per cui siamo fatti, quell’amore che ci butta fuori da noi stessi per ricontrarci oblativamente con Dio e con i fratelli. 

Invocando la Misericordia del Padre chiediamo perdono per i nostri tradimenti, le nostre freddezze, le nostre omissioni, i nostri peccati contro l’amore, perché possiamo amare Dio e i fratelli come Cristo Gesù ci ha insegnato facendosi “pane spezzato” e “vino versato” per il mondo.

· Signore, che ci hai creati a tua immagine perché possiamo essere “perfetti nell’Amore”, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nel tuo sacrificio Pasquale ci hai mostrato la strada dell’Amore, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che con il fuoco della Carità ci riconduci al tuo Progetto originario, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che in san Francesco, povero e umile, hai offerto alla tua Chiesa una viva immagine dei Cristo, concedi a noi di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo e di unirci a te in carità e letizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – L’insegnamento morale di Gesù e il suo fondamento nell’antico testo della Genesi concentrano tutta l’attenzione sull’ambito della famiglia, sulla relazione basilare tra uomo e donna: ma di fronte alla crisi dell’amore, dovuta alla durezza del cuore umano, la bella notizia di Gesù non è una normativa severa, bensì la grazia che riporta le persone alla santità della prima origine. 
PRIMA LETTURA: Gn 2,18-24
I due saranno un'unica carne.    
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 127
Rit.  Ci benedica il Signore

tutti i giorni della nostra vita.
Beato chi teme il Signore / e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai,

sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.

Ecco com'è benedetto / l'uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme

tutti i giorni della tua vita!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!

Pace su Israele!
SECONDA LETTURA: Eb 2,9-11
Colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine.
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Eb 2,10

era ben giusto che ren-

Signore di ogni cosa voleva avere
una moltitudine di figli da condurre
desse perfetto mediante la sofferenza
il capo che li ha guidati alla salvezza.

In effetti, poiché il Creatore e

alla gloria,




SEQUENZA   (facoltativa)
[Prodigi nuovi di santità, / degni di lode, apparvero, 

stupendi e per noi propizi, / affidati a Francesco.

Agli iscritti al nuovo gregge / è data una nuova legge, 

si rinnovano i decreti del Re, 
ritrasmessi da Francesco.

Un nuovo ordine, una nuova vita, 

sconosciuti al mondo, sorgono; 

la regola emanata ripropone / il ritorno al Vangelo.

Conforme ai consigli del Cristo, / è dettata la regola;

la norma data ricalca / la vita degli Apostoli.

Corda rude, veste dura / cinge e copre senza cura; 

il cibo si dà in parsimonia, / son gettati i calzari.

Povertà soltanto cerca, / niente vuole di terrestre; 

quaggiù Francesco tutto calpesta: / rifiuta il denaro.

Cerca luoghi solitari, / ove sfogarsi in pianto; 

geme per il tempo prezioso / sciupato nel secolo.

In un antro della Verna 
piange, prega, prostrato a terra, 

finché l’anima è irradiata / di celeste arcana luce.

Là, protetto dalle rupi, / è immerso nell’estasi;

il Serafico alla terra / preferisce il cielo.

E' trattato con rigore, / il corpo si trasfigura; 

nutrito della parola di Dio, / rifiuta ciò che è terreno.

Dall’alto, un Serafino alato / gli appare: è il grande Re; 

sbigottisce il Padre, / atterrito dalla visione.

Nelle membra di Francesco, 

tutto assorto in orazione,

imprime il Serafino  / i segni del Crocifisso.

E’ suggello al sacro corpo: / piagato mani e piedi, 

il lato destro è trafitto, / si irrora di sangue.

Si parlano ; gli son rivelati / i segreti celesti;

il Santo li comprende / in sublime estasi.

Ecco chiodi misteriosi, / fuori neri e dentro splendidi; 

punge il dolore, acute / straziano le punte.

Non c’è opera di uomo / sulle piagate membra; 

non i chiodi, non le piaghe / impresse la natura.]

Per le piaghe che hai portato, 

con le quali hai trionfato 

sulla carne e sul nemico / con inclita vittoria,

O Francesco, tu difendici 

fra le cose che ci avversano, 

per poter godere il premio / nell’eterna gloria.

Padre santo e pietoso, / il tuo popolo devoto 

con la schiera dei tuoi figli, 

ottenga il premio eterno.

Tutti quelli che ti seguono, 

siano un giorno uniti in cielo ai beati comprensori 

nella luce della gloria.  Amen.
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CANTO AL VANGELO: 1 Gv 4,12
Alleluia, alleluia.

Se ci amiamo gli uni gli altri,

Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.
Alleluia.

VANGELO: Mc 10,2-16
L'uomo non divida quello che Dio ha congiunto.
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RINNOVAZIONE 

DELLE PROMESSE MATRIMONIALI

C - Carissimi sposi, nel giorno del vostro Matrimonio avete consacrato il vostro amore davanti a Dio e alla Chiesa. In questa Domenica, Giorno del Signore e Pasqua della settimana, la Comunità cristiana vi invita a rinnovare gli impegni che in quel giorno avete assunto. 

Pertanto, dandovi la mano destra, rinnovate le promesse che vi siete scambiati davanti al Signore e alla Chiesa, nel giorno del vostro Matrimonio.

Promettete di conservarvi fedeli nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di trascorrere tutta la vostra vita amandovi fedelmente e onorandovi l’un l’altro?

Sposi – Si , lo prometto!

C – Promettete di difendere la santità del Matrimonio, convinti che l’uomo non può separare ciò che Dio ha unito?   Sposi – Si , lo prometto!

C – Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, vi confermi nella sua grazia e aiuti la vostra debolezza con la forza del suo Amore, irradiato nel cuore di tutti i suoi fedeli. «L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».   T – Amen.
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PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Padre vuole ri-creare continuamente l’umanità rendendola famiglia il cui clima è l’amore e la fedeltà. I desideri di Dio divengono sempre dono per noi, ma rappresentano anche un impegno di vita. Per questo è necessario rivolgerci a Lui con preghiera insistente, per chiedere la forza di stimare e di vivere la Sua Parola.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rendici fedeli nel tuo amore, Signore.

1. La Chiesa proclami al mondo il tuo progetto di amore sull’uomo e la donna. Sia coraggiosa nel difendere la famiglia cristiana al di là di ogni costume o moda, ti preghiamo.

2. I governanti della terra riconoscano sempre il valore del Matrimonio. Promulghino leggi giuste e sagge che salvaguardino la legittima unione tra uomo e donna, ti preghiamo.

3. Gli sposi cristiani siano consapevoli della vocazione all’amore che hanno ricevuto. Cerchino di viverla con radicalità ed impegno, senza lasciarsi scoraggiare da difficoltà ed incomprensioni, ti preghiamo.

4. I fidanzati vivano il tempo del discernimento con serenità ed impegno. Si interroghino sulla realtà della loro futura unione e si lascino consigliare nelle loro scelte, ti preghiamo.
5. Quanti vivono situazioni di irregolarità matrimoniale, siano accompagnati dalla nostra carità fraterna, mai emarginati, piuttosto ed educati a riconoscere il tuo disegno originario, che chiama alla salvezza ed all’amore ogni creatura, ti preghiamo.

6. Quanti hanno scelto di seguire il Vangelo sulle orme di san Francesco siano per noi modelli indefettibili di testimonianza cristiana; la loro preghiera accenda in noi l’entusiasmo santo che animò il Poverello di Assisi, ti preghiamo.

7. Gli Italiani, venerando san Francesco come loro patrono, lo imitino nel vivere una logica che va’ controcorrente alla mentalità dominante nel nostro tempo e si impegnino concretamente nella fraternità, nella giustizia, nella coerenza, nella pace e nella promozione di ogni creatura, ti preghiamo.
8. Il nostro cuore sia come quello dei piccoli, a cui appartiene il Regno dei cieli. Fa’ che sappiamo abbandonarci con fiducia nelle tue braccia per avere in eredità la beatitudine eterna, ti preghiamo.
C – Dio, che hai creato l'uomo e la donna, perché i due siano una vita sola, principio dell'armonia libera e necessaria che si realizza nell'amore; per opera del tuo Spirito riporta i figli di Adamo alla santità delle prime origini, e dona loro un cuore fedele perché nessun potere umano osi dividere ciò che tu stesso hai unito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino che presentiamo all’altare tutte le famiglie cristiane, perché siano il seme dell’Amore di Dio nel mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli i nostri doni, o Signore, e prepara il tuo popolo a celebrare il mistero della croce, che segnò l'anima e il corpo di san Francesco. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO del Matrimonio (MR pag. 351)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio santifica con il suo amore l’umanità così che le persone non si vergognino di chiamarsi fratelli. Come ci ha insegnato Gesù, invochiamo il Padre con la preghiera della fraternità umana e della carità cristiana. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D – Nell’Amore di Cristo, che ha amato la Chiesa e ha donato sé stesso per lei, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore, in questa comunione al suo Corpo ed al suo Sangue, ci concede la forza e la gioia che ci rendono capaci di diventare ciò che noi riceviamo: il Corpo di Cristo, fonte della fraternità universale e della comunione profonda tra di noi e con tutti gli uomini.
Accostiamoci all’Eucaristia con l’umiltà di san Francesco, desiderosi di imparare da questo Banchetto ad amare Cristo e i fratelli come lui.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Una vita coniugale 

all’insegna dell’indissolubilità, della fedeltà, 

sembrava e sembra anche ai nostri giorni 

un progetto impossibile.

Per cui, si finisce col ritenere che il Matrimonio 

sia in fondo un contratto come tutti gli altri, 

che si può scindere per stipularne uno nuovo 

nel rispetto di determinate regole.

Tu, Gesù, non condividi affatto 

questo modo di pensare 

e per questo vai diritto alla causa:

la durezza del cuore, quella durezza 

che purtroppo è sotto gli occhi di tutti 

quando assistiamo a scene penose 

in cui si esprime la cattiveria, la violenza 

ed il gusto insano di colpire e di ferire, 

tutti comportamenti di cui è capace 

l’animo di un uomo e di una donna.

Tu, Gesù, ci metti in guardia dall’attentare 

in modo facile e sventato 

alla santità del Matrimonio,

perché così facendo si va contro Dio stesso

perché è lui che ha congiunto due esseri 

in una sola carne.

Accompagna, Signore Gesù, gli sposi 
per il sentiero da te tracciato,
perché diventino per tutti noi 
un segno luminoso di amore e di speranza.
oppure:

** G – A noi che, ieri come oggi, 

facciamo questioni di diritti e di doveri, 

di ragioni e di torti, di sbagli e di infedeltà, 

di errori e di sanzioni, 

tu indichi qual è la causa di ogni male:

un cuore duro, un cuore che non sa accogliere,

un cuore che non vuol cambiare,

un cuore che non perdona,

un cuore che non prova tenerezza e compassione.

A noi che, ieri come oggi, 

dobbiamo riconoscere tanti fallimenti, 

tanti matrimoni sfasciati in malo modo 

con un corteo terribile di violenze e di calunnie, 

di accuse reciproche, di ferite inferte 

con gusto macabro, 

tu ricordi che è possibile amare al modo di Dio, 

in modo indissolubile, 

attraversando le tempeste della vita 

e le zone impervie 

in cui ci assale la voglia di mollare tutto...

È questione di cuore, un cuore disposto ad esporsi, 

pronto a fare il primo passo, 

capace di ammettere i torti, 

un cuore che sa ricominciare ogni giorno, per amore, 

perché ha deposto in te ogni fiducia.
oppure:

*** G – Signore Dio, 

tu sei l’amore fedele, misericordioso che salva; 

oggi ti preghiamo per ogni uomo e ogni donna 

che un giorno si sono riconosciuti,

fatti l’uno per l’altra 

e hanno deciso di condividere tutta una vita. 

Aiutali a non lasciarti mai. 

Fa’ che insieme siano un dono per i fratelli; 

diano nuovo vigore a quell’amore 

che ci fa una cosa sola con te, Dio Padre, 

che sei uno con il Figlio e con lo Spirito Santo.
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oppure:

**** G – La Parola odierna ci offre la possibilità 

di riflettere sul sacramento del Matrimonio.

La comunione delle persone postula un amore 

che rifugge dal tempo e lega per tutta la vita.

L’io dimezzato dell’uomo trova nella donna 

il suo completamento, 

capace di fargli superare la solitudine.

La reciprocità esclude ogni sentimento di inferiorità 

e delegittima ogni complesso di superiorità.

Come ogni incontro con te, o Gesù, 

è sempre unico e creativo, 

così ogni incontro con il proprio partner 

è ricco di novità. 

Accettare l’altro come dono 

è condizione indispensabile 

per la piena realizzazione di una vita 

di comunione all’interno della coppia.

Ogni persona per volare ha bisogno di due ali; 

negli sposi una è la propria e l’altra del partner, 

sì da potersi elevare da terra

e compiere lo stesso percorso di vita.

Benedici, Signore Gesù, 

le famiglie nate ai piedi dell’altare

e converti quelle che, per la durezza del loro cuore,

hanno inciso un solco profondo nella loro esistenza.
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oppure:

***** G – Ti prego, Signore, 

per ogni uomo e per ogni donna 

che, un giorno, si sono riconosciuti,

fatti l’uno per l’altra 

e hanno deciso di condividere tutta la vita.

Ti ringrazio per il loro coraggio, 

per la loro determinazione, 

soprattutto per la scelta di fare dell’Amore 

l’alimento delle loro giornate. 

Ti ringrazio per il dono che sono reciprocamente: 

esso parla anche a me del tuo Amore. 

Ti ringrazio per la loro dedizione, 

rinnovata giorno dopo giorno: 

parla anche a me della tua fedeltà. 

Ti ringrazio per la loro apertura alla vita: 

parla anche a me della tua traboccante 

paternità e maternità.

Non lasciarli soli e aiutali a non lasciarti mai. 

Sii tu la forza della loro unione. 

E se vivranno tempi oscuri, 

nei quali l’amore sembrerà ristagnare e spegnersi 

nelle sacche del “dato per scontato”

e della non-creatività, 

fa’ che incontrino di nuovo 

quello sguardo trasparente 

nel quale si riconobbero donati l’uno all’altra 

e, osando essere insieme dono per i fratelli, 

diano nuovo vigore a quell’Amore 

che li fa una cosa sola come tu, Dio, 

sei Uno nella Comunione trinitaria. 

oppure:

****** G – Signore, fa di me

uno strumento della Tua Pace:

Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,

Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,

Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,

Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,

Dove è errore, ch'io porti la Verità,

Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,

Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,

Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.

Maestro, fa che io non cerchi tanto

Ad esser consolato, quanto a consolare;

Ad essere compreso, quanto a comprendere;

Ad essere amato, quanto ad amare.

Poiché, così è:

Dando, che si riceve;

Perdonando, che si è perdonati;

Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.  

(S. Francesco d’Assisi)
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, fa’ che sentiamo in noi la fiamma viva del tuo amore e, imitando la carità e il fervore apostolico di san Francesco, ci consacriamo al servizio dei fratelli.  Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Signore vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C – Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C – Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Imitate le virtù di san Francesco: come lui nella Chiesa e nel mondo siate testimoni del dono della vita, dell’amore e della pace di Cristo!

D – Andate in pace.  T - Rendiamo grazie a Dio.
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Buona Domenica e buona festa di S. Francesco a tutti, 
specialmente ad ogni membro 
delle Famiglie religiose francescane maschili e femminili 
e a tutti gli Italiani!
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